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Per il 25 Aprile 

Manifestazioni 
unitarie 

in tutto il Sud 
Incontro in piazza Politeama a Palermo • De Pasquale 
inaugura a Giarratana un monumento alla Resistenza 

Centinaia di iniziative in 
tut to il Sud per celebrare il 
25 aprile, anniversario della 
Liberazione del Paese dall' 
oppressione nazifascista. 
CAGLIARI — Quest 'anno la 
ricorrenza del 25 aprile coin
cide col 40. anniversario della 
morte di Antcoio Gramsci. 
Tre importanti celebrazioni 
- morte di Gramsci, anni
versario della Resistenza, Fe
sta del lavoro - - offrono 1' 
occasione per una intensa 
.settimana caratterizzata da 
manifestazioni popolari, di
battit i politici, interventi cul
turali. La FGCI allestirà in 
piazza »S. Michele a Cagliari 
mostre sul fascismo, sul Viet
nam, sul Cile. 

Altre iniziative sono pro
grammate dall'ARCI e dai co-

• munì da ogsi al pruno ma?-
Kio in numerosi comuni ad 
Assommi, a Capoterra, a Set
timo. a Serratiti, a Villasor. a 
Sinnai. 

In tutti i comuni della pro
vincia di Cagliari a maggio
ranza di sinistra, vendono or
ganizzate le carovane di la
voratori. giovani e donne per 
le manifestazioni di Cagliari 
(277 aprile» con Enrico Ber
linguer e Alea (1. Maggio» 
con Pietro Ingrao. Il presi
dente della Provincia di Ca
gliari compagno Alberto Pal
mas, ha lanciato un appello 
ai lavoratori, ai cittadini, in

vitandoli a partecipare alle 
manifestazioni gramsciane, 
ricordando la gravità dell' 
attuale momento politico. 
PALERMO — Un 25 aprile 
di grande mobilitazione de 
mocratica in Sicilia. Decine 
e decine di manifestazioni si 
tei ranno domani :n numerosi 
comuni delle nove provinole. 

Di particolare rilievo la ma
nifestazione promossa a Pa
lermo, in piazza Politeama 
alle ore 19; promossa dal Co
mune e dalle forze politiche 
dell'arco costituzirnale. Par 
teciperanno partiti, sindacati 
e organizzazioni di massa. A 
Messina un'analoga iniziativa 
si terrà in matt inata nel piaz
zale del municipio dove par
lerà il partigiano Vincenzo 
Cozz.ol'no ex comandante del 
la « Brigata Italia ». Altret 
tanto importante la cerimo 
n:a che si -.volgerà a Giarra
tana, un comune .n provincia 
di Kagusa dove il presidente 
dell'ARS. compagno De Pa 
squale, inaugurerà un monu
mento alla Resistenza. 
POTENZA — In una riunio
ne alla Regione Basilicata 1 
partiti democratici hanno de
ciso oltre a lanciare un ap 
pello per la ricorrenza, una 
sene di iniziative per cele
brare il 25 aprile. A Potenza 
si terrà una grande mani
festazione in piazza Pagano 
alle 11.30. 

Vigneti bruciat i dal gelo nel Salento 

MESSINA - Un settore gonfiato a dismisuro dal clientelismo democristiano 

Aumentano le domande per aprire negozi 
ma la crisi soffoca anche il commercio 

Soltanto negli ultimi due mesi 150 licenziamenti negli esercizi più grossi - Per gli emigrati costretti 
a tornare la bottega rappresenta ancora l'unica speranza.- Associazionismo e riorganizzazione 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — La contraddizio
ne è .stridente: da una parte 
è ormai chiaro per tutti che. 
in città e in provincia, la 
crisi economica sta soffocan
do nella sua stretta anche il 
commercio; dall'altra, sareb
be inutile negare che, nono
stante tutto, il numero dei ne
gozi e delle botteghe va au
mentando, mentre alla Came
ra di commercio e al conni-
ne le domande di chi vuol di
ventare commerciante si am
monticchiano senza sosta. Le 
cifre parlano chiaro: negli ul
timi due mesi, soltanto in 
città, i licenziamenti, nel set
tore del eommearcio. sono sta
ti ufficialmente 150. I nomi 
delle ditte cittadine che han
no abbassato le saracinesche, 
in questo periodo, sono notis
simi: la sosticoeria «Borgia)». 
che. con un deficit di 650 mi
lioni ha gettato sulla strada 
a febbraio 35 dipendenti: il 
.supermercato UPB che prò 
prio qualche sett imana fa ha 
fatto recapitare a più di 20 
lavoratori il preavviso di li
cenziamento: il bar-ritrovo 
<: Irrera » di Piazza Cairoli, 
per 80 anni punto di in
contro di intere generazioni 
di messinesi, che. agli inizi 
di marzo, ha dato il benser
vito ai suoi «T> dipendenti. 

Ma il dato dei licenziamen
ti, bisogna -prenderlo con le 
molle. La cafra di 150. in
fatti. comprende soltanto i li

cenziamenti « ufficiali q u : 
li appunto di Borgia, di Irrera 
e dell'UPB. A voler conside
rare invece anche ì lavorato
ri che hanno perso il posto 
nei piccoli esercizi commer
ciali. nei negozi modesti della 
periferia e del centro, si do 
vrebbe parlare di una perdi
ta netta di 300, e forse, più, 
posti di lavoro. Del resto, lo 
immediato futuro non sem
bra che preparare un aggra
vamento della sitin/iftnp , •irr 
la chiusura di nuove azien
de o per il semplice licen
ziamento di uno o più dipen
denti dalle singole imprese 
commerciali. E intanto, alla 
Camera di commercio, avver
tono che le autorizzazioni ri
lasciate per la vendita al mi
nuto nei pubblici esercizi, so
no aumentate, nel biennio '75-
'76. con un ritmo annuo del-
l'I.ó per cento, identico al tas
so di incremento della popo
lazione. E aggiungono che 
contemporaneamente è ere 
sciuto il numero dello doman
de per ottenere la qualifica 
professionale di commercian
te. A presentarle, sono .n buo
na parte emigranti. 

Ma. per avere un quadro 
completo, bisogna •ener con
to anche del Comune, dove. 
le richieste di licenze per il 
commercio sono ormai circa 
700. E* una cifra esorbitante. 
se si pensa che il piano ccm-
merciàle della città — pre
visto dalla legge 426 del H'71 
ma approvato dal Consiglio 

comunale solo alla fine del 
l'anno scoi so — prescrive un 
deciso ridimensionamento del
le s t rut ture commerciali cit
tadine. E lo prescrive per 
che il commercio a Messi 
na è sempre cresciuto in mo
do caotico, abnorme, senza 
controlli, senza il mimmo ab 
bozzo di programmazione. 

< Il risultato. — afferma il 
compagno Giuseppe Fiore. 
della FILCAMS — è che ci 
troviamo oggi con un centro 
saturo di negozi e una ne 
riferia lasciata in gran pai te-
scoperta; che abbiamo da
vanti mercati inquinati da 
forme di concorrenza sleale. 
da fenomeni di sottosalario. 
dominati da una imprendito
ria arretrata ». A volere que
sta crescita distorta, disor
dinata. che ha portato il se-
tore del commercio e dei ser
vizi ad occupare quasi il 15 
per cento dell 'intera popola
zione della Drovincia e il 40 
per cento delle forze di la
voro. è s tata la DC. 

E' s tato proprio questo svi
luppo che ha fatto del com
mercio. in città e in provili 
eia. una delle più grosse oc 
cagioni di occupazione. L'inar
restabile aumento delie n-
ch:este di licenze, in un pe
riodo in cui la crisi si ab 
batte pesantemente su botte
ghe e negozi, non può che 
spiegarsi così, co! richiama t i . S. 

Dalla nostra redazione ! T* J™:ì* ^;1:?T™1* P^lì a 

PALERMO — I-i vicenda del 
l'HALOS iti Licata lAuruen 
tot su cui -.i-.combe. ormai im
minente — i! 29 apr.'.e — '.a 
decisione do'.la Moir.fd.~or. d: 
por'.a in. l iquidatone. sir.antt i 
'.andò tz'.i -.mpi.sn:. e l.a'ti 
ziando . ."•<>) .avo-ratcr:. e .in 
ep:.-od.o -.'.luminante do!..1. 
strategia mesi-a m opera da: 
£rc*ss: gru api mo.-.oxilisti co.~ 
t ra al Sxii-.a Ci si trova d: 
f-onte. .il man.era -.ite .vai', o 
cabile. ad una deliberato d: 
yegno d; totale r. tirata che 
non solo la Monted ison m i 
nitri gnrpp:. anche pubblici. 
come S'ANIC. s tanno attuan
do dopo aver sfruttando at> 
bondant amento risorse umane 
e material: de'.'.a regione. Se 
questa e. '.a rea'.*a de: fa;::. 
-.ncontos {,tb.ìmen:e. appare 
nvaez-.cr-nantc r a f f o r z a "a 
necessita di condarre .-I.IO .:-. 
fondo vna ".otta e r e s:a ir. 
grado invece di fronte.gcr.a 

d; pre.-f n'arsi con T mas.-,: 
! ino di unita possibile al co 
; spetto e del "governo nazio 
' naie e dol> -.mpre.-c 

\j,\ . - f -m. i r . i politica che 
inizia domini , to ' i ivimero.se 
:ii»n.f» ->'.</.o ii unitarie v'no s: 
.-•.O'^OÌIO i.i <>-Tn. pro\ ..".e.a per 
.'.ìp.r..\o.'.-ar o del.? ..b^raz.a 

no. .-: pri.-*nt.i '»= r.v.i '.-.ev 
interi--< A caratterizza.-a 
so.io gì. -ip.v.nv. xi.'.t.ci iì: ri 

, Levo com-^ .id e.-emp.o li d: 
baitiio ne.la d.re/ior.e reg.o 
naie de'.'.a DC" che. dopo -in.» 
lunga parentesi, tornerà a r.u 
n:rsi por d.-cirere la rolaz-.o 

| ne svolta g.ovedi so>;r.-o ó-.\\ 
, sOìreiano oii Nicolett: 

I DC devono sciogliere d. 
• versi nod.- la \ : .enda del.e 

nom.no nog.i E.tt: reg.oru:: 
•ESPI. EMS e .a via eon.-o 
c.ata ISPEA» .-v.id".i:e da nu 
mero-;: .» i.-,i e 1.» c-r. gt\-tio 

. ne eorr.ni -~.-~.ir..ile e .-".«"a prò 

. ro£.ìta --o o .-.io a: 1S rr..»g 
• aio. "a .-p-n.-~.-~a quest.o.-.e de". 

Banco d: S.c:l:.t che ha re 
sristrato .-inora un.» \ e n 
e propria faida :n:ern.i. e. per 
finire l 'atteggiamento e ' lo 
lon-egueuti s.eìte i:i ca.r.oo 
po.jt-.<~o ohe investono il nio 
do n: 'i.jer.i re rie! gc. or lo 
della Regione pr-.-:edu:o dal-
1 e i. Iloa..-:.:o 

I'. recente congrego -oj.o 
n.i'e do: roir.Jii.-~"! sieil .in h i 
me.—o ;n t: ider.za .» .niiirn 
rog-io.le .leoossi'a d; andare 
ad un i .--.oi'a ne.r.imm.n. 
.-"raz.or.e de.'a ro.~.i pubbli. » 
noli » regione d: fro.-.te a: 
dramma:.oi problemi posti 
daila *.r>: l.a DC de-.e. ;n 
nanzitutto. dee.riero M' mol 
camminare .n-.eme .t tutte 
le altre lor/e jol::ich»« demo 
cra::ohe o continuare r.e'.u. 
do: ro.-,:o ir».-o--tenibi'.e \ecohia 
prat . ta 

l»i d-v/.or.-j reg,ornile *> 
oh.amat.i dunque a fornire 
ima n.-po-: i precisa ohe n.>n 
potrà Oliviero. con un r:nv.o 
ta ito caro .ii dirigenti .-cudo 

re la funzione di valvola di 
slego per l'offerta di lavoro 
che il commercio, a Messi
na. continua ad avere. Ma è 
ancora la crescita distorta e 
scoordinata delle s trut ture 
commerciali cittadine che le 
rende oggi cosi vulnerabili 
agli attacchi della crisi. Ed 
a questo punto, è chiaro che 
per avere un settore commer
ciale efficiente, adeguato alle 
esigenze della popolazione il 
nemico da battere è proprio 
la polverizzazione, il frasta
gliamento degli esercizi, v La 
soluzione — dice Ansaldo Pat
ti — è l'incremento dell'asso
ciazionismo, della cooperazio
ne. l'avvio di un piano di ri
strutturazione che parla ap 
punto su queste basi ». 

A questo proposito, non bi
sogna trascurare il contribu
to determinante che una di
versa politica del commer
cio. at tuata dall 'amministra
zione comunale, potrebbe da
re alla soluzione della crisi. 
Oggi, dopo l'ingresso dei co
munisti nella maggioranza 
programmatica, al Comune. 
le premesse per un discorso 
nuovo dell'ammini-vtrazione ci 
sono. '(Ed è su queste nre-
mes-e — ai ferma Ansaldo 
Patt i — che le organizzalo 
ni democratiche. ; eindacafj, 
la Confesercenti devono ivi 
sarsi per realizzare una mi-
g.iore gestione dei commer 
c o a Mesi.na •. 

SICILIA - Il confronto politico dopo il congresso del PCI 

Uria settimana di importanti scadenze 
Ripresa economica, nomine, governo della Regione i nodi principali da sciogliere 

croci.iti. : preoccupanti < se
gnali « d. u-i progressivo de 
terioramento riel.a situazione 
generale tjel'.a regione Anche 
a proposito del rinnovo degli 
i):i.tn. ringoiti degli Ent. e 
co: B.»nco d: S.c.'.i». .a DC. 
•cui .-n-itn i erto una p»rte im 
pir tante . .-a bene elio l.'i ver-
, h:.i strada de : c'.ente..~mo 
e del >o»*ogovemo non e più 
p?r-i','gu'b'l«- e -. e. .'..o.io .ini 
ministra"ori ones'i ed efficien 
'... .-coìti, appunto :n b»s? a 
critor. de. tut to d.-.ersi da. 
pas.-ato 

Per Li .-cadenza p.u .rnrr.e 
diala — quo.la ner 1.» pres. 
den7.» e . consiglio d'amrr.m: 
s:-azior.e deli 'iitituto di ere 
dito — valgono .t inaeg.or ra-
g.one queve ton-,.dcrazioni i! 
tempo s;r:"ig?. il min.stro del 
T ^ o r o s t ammat : ha posto 
n . n ->c.ie di .< ultimatum -
a Bo.r.g'-.o -,>or in da: r t de'. 
30 .ionio. 

s. ser. 

PUGLIA - Nelle campagne sconvolte dalla gelata dei giorni scorsi 

I contadini sono già tornati al lavoro 
ma hanno bisogno di sostegni immediati 
Nel Salento si aspettano i tecnici dell'ispettorato agrario per la stima dei danni - Centinaia di piante uccise dal 
freddo - Pratiche di rimborso che si ammucchiano negli uffici governativi, finanziamenti che non arrivano mai 

Nostro servizio 
CARMIANO (Lecce) — I tecnici dell' ispettorato agrario 

ancora non si sono vist i . I l sindaco li ha sollecitati a venire 
e i contadini li aspettano con ansia. E' urgente accertare i 
danni che il gelo dei giorni scorsi ha causato all'agricoltura 

provincia (li Lecce, rappresenta 
). i Questa volta il gelo ha pie 

j ti dal gelo nel Leccese — 
' che ancora tutte le potenzia-
; hta delle ncstre campagne 
! non seno sfruttate. E biso 
! gna farlo perché si tratta di 
1 una ricchezza immensa. Biso 
• gna quindi incominciare a 
. parlare seriamente, anche qui 
i in Puglia, di colonnine meteo 
' rologiche nelle campagne e di 
' inumanti antiarandme. Non M 
I trat ta di cc-e fantascientif: 
J che. Sono cose che in altro 
. zene agricole, anche nel nord 
I Italia, ci seno da tempo Non 
; è vero che contro il maltcm 
j pò non c'è niente da laro » 
' Nel Salento c'è una specie 
i particclare di viti: « l'alberel-
I lo pugliese » che produce uva 
i «negro amaro > e «malva-
| sia». In tutta la Puglia il vi 

gneto rappresenta una proilu 
i zione lorda vendibile che vale 
I oltre 200 miliardi di lire al

che qui. come in tutta la 
1" 80 ',. del tessuto economico 
chiato torte», dice un con'a 
di no. Nella piazza del paese 
non si parla d'altro. « I vi
gneti. ma li avete visti?, so
no tutti bruciati ». Lo spetta
colo è impressionante: neile 
campagne attorno a Canina-
no, come in quelle di Campi. 
Novoli. Veglie e Ccpertino, le 
foglie delle viti sono appassi
te. come se fosse autunno. 
« Ma non solo le foglie — 
spiega un contadino — sono 
state colpite: in molte p'.a.ite 
sono seccate anche le gemino 
e non rimane altro da U\f* 
che estirparle. Non c'è più 
niente da fare, la pianta e 
moita. In alcune altre invece 
qualche segno di verde sui 
tralci è rimasto. Certo non 
si farà vino quest'anno, ma 
c'è speranza per l 'anno pros
simo ». 

I coltivatori — dice Vitto
rio Carrozzo, dell'Alleanza 
contadini di Carmiano — 
sperano sempre nel futuro 
come avevano sperato l'anno 
scorso dopo la grandine di 
agosto. Che non si tratta di 
gente rassegnata lo si vede 
andando per le campagne: so
no lì tra le viti. Tolgono ì 
germogli gelati, puliscono le 
piante, alcuni ieri stavano ad
dirittura arando tra i vitigni 
senza fcglie. Ma molti con
tadini hanno pianto in questi 
giorni. Davvero. 

a Non si può vivere .-ein 
pre cosi, in maniera prova
rla. col maltempo che o u u 
anno per un motivo o per 
un altro distrugge tutto •>, di
cono a Carmiano. « E poi non 
si può — aggiungono — fare 
continuamente domande per 
avere indennizzi, aiuti, prosii-
ti e poi queste domande non 
si sa che fine fanno». «Ho 
fatto domanda nel '70: nel '74. 
nel '75. nel '76. per la pero-
nospera. per la brinata, per la 
grandine. E adesso dovrò tar
la ancora per il gelo. Ma di 
queste domande che ho fatto 
non ho antera saputo niente. 
Con che fiducia devo lame 
un'altra? ». 

I dubbi seno legittimi, in 
Puglia ci sono migliaia di 
pratiche arretrate presso sili 
ispettorati agrari . Eppure la 
legge c'è. Il « fondo di soli
darietà nazionale » per far 
fronte ai danni causati eia 
eventi atmosferici eccezionali 
esiste. « Ma c'è anche di 
più ». dice Mario Pescarmi. 
presidente dell'Alleanza con
tadini di Lecce. « Esiste an
che una legge regionale, del 
'74 che stabilisce che la Re
gione (accollandosi gì- inte
ressi passivi» dovrebbe an'i-
cipare ai coltivatori ì contri
buti che lo Stato tarda a 
dare. Ma questa legge non 
viene applicata •>. 

A Carmiano i contadini si 
sono riuniti nella scuola con 
i rappresentanti dell'ammini
strazione comunale, dei parti
ti. dei sindacati. Hanno detto 
che e urgente accertare i dan
ni per poter fare l'ennesima 
domanda che stabilisce la leg
ge sul « fondo di solidarie
tà ». Ma questa volta non ba
sta. Sano necessari interventi 
straordinari, mentre devono 
essere pagati subito almeno ì 
danni subiti negli anni passa
ti. Ieri, sabato, rappresentanti 
dei contadini si sono .neon 
trati con il prefetto di Lecce 
e. a Veglie, ccn il gottose gre 
t ano al ministero dell'Agricol
tura Zurlo Alle autorità è 
ftato detto che nelle campa
gne non si può più aspettare 
Anche perche in questi gior
ni l'unica cosa certa che 
avranno i contadini saranno 
gli avvisi di pagamento dei 
tributi, oltre agli aw.-a di 
scadenza delle cambiali che 
:n molt: hanno firmato p : r 
poter continuare a coltivare 
: terreni. Hanno fatto cam
biali i produttori ai uva che 
dopo la grandine dell anno 
scorso hanno dovuto effettua
re iaven particolari, ma ?o-
prattut to i produttori et; pa
tate. che ;x;r vergognose >pe-
cuianoni che sono siate archi
tettate alle loro spali" «meli 
tre il ruc'.o drll'AlMA e dei 
cmscr / i agrari «• \ c i r r o :ne-
noi hanno do\u ;o nig.irt . 
.-"mi a 130 mila lire al a air. 
:a!o 

In tutto .. Le.to-c. da 
Aoquaviva del Capo a C'i:r.i 
f:ano. da Boi ragno i Trepu/ 
/:. da G ì l i t i na a Squ nzino. 
a Me alerone e Camp: S i l e : 
tina. .-. s tanno svolgendo <<.-
,-embloe. r.unicn:. con*.zi. co 
mjn.V., r apert i», per d:-cu 
tere sull 'ultimi .at.i-;trofe the 
si e abbattuta sulle piante e 
.-ueli ortaggi Ma ne.'.A d; 
fon-Mene si va al di la della 
•gelata. Si pirla dellagricoitu 
r.t eh? non dr ' .e essere p.u 
! rat "a t i come lo ó stata fino 
fìd era. '• Bisocr.a convincer 
si — dice Mario Fos ar.ir. 
mentre .-corre desolato il Iu:i 
20 elenio dei comuni colpi 

Perdite di miliardi nel sud-est barese 

Mandorle e ciliegie 
«bruciate» sui rami 

l'anno. Unn cifra che deve 
far meditare e adesso, dopo 
la gelata, deve far correre 
ai npan . 

d. CO. 

Dal nostro inviato 
CONVERSANO — Il disastro 
che ha colpito l'agricoltura 
della ?tìn.i del Sud Est baie 
se a seguito delle gelate non 
e visibile a prima vista. Bi
sogna inoltrarsi nei campi. 
prendere m mano i rami elei 
c:::eg. o de: in m lori, p-r 
constatare lo oen-eguenze del 
dramma che ha gettato nella 
disperazione decine di mi
gliaia di piccoli produttoii. 

Le ciliege, e-he avevano 
raggiunto già la grandezza di 
un cece e che ira poche set
timane dovevano essere ìac 
colte, da color verde sono 
diveniate nereggianti; ; man 
dorh M aprono con facilità 
e dalla buccia viene luori un 
irutto anch'esso sul nero. Il 
contadino Mario Valentino, 4-1 
anni, tre figli, che si era of

ferto di accompagnare, al 
momento di metter piede ne] 
la .-uà proprietà, non ha vo 
luto entrare ed è scoppiato 
a piangere i Un uomo — egli 
h.i dotto — non e un b.unbi-
n i ma e più unto di me » 
A\eva già speso por ì lavori 
di coltivazione o d. dite.-,a na-
ra-sitaria quasi 701) ni.la lire. 
Ora ha polso quelle, ed :n 
p.u il prodotto nel'a nusuia 
dt'11'80 Mano Valentino non 
e di quei contadini che UÀ 
scondono o giocano a! ribas 
MI cui nulo si tratta di dire 
quanto realizzano dalla pio 
duzior.e raccolta. Aveva ni 
ca'ia'.o l'anno scorso tre mi-
acni dalle sole ciliege', più 
qualche altra co.~-i dal vi 
gneto. 'l'olio le spesi» rimane 
va qualcosa, non molto, m-.i 
quanto basta IM".- tirare a vati 
ti. « Ora cerne egli dice, non 

Manifestazioni e iniziative nel Trapanese 

In Sicilia verso uno sciopero 
generale per salvare i vigneti 

A Marsala assieme ai contadini sono scese in piazza tutte le cate
gorie legate alla vitivinicoltura - Sopralluoghi nelle zone colpite 

Dal nostro corrispondente 
MARSALA — Dopo la gelat i. 
che ha distrut to intere con 
trade coltivate a vigneto, la 
protesta cui mondo contadino 
jierché non si ripetano le 
esperienze degli anni passat.. 
quando, di fronte a gravi ca
lamità naturali , il governo 
non è intervenuto, e i pochi 
interventi promessi sono ri
masti sulla carta, va mon
tando. Contadini in piazza a 
Marsala, capitale del vigneto 
italiano. Dalle 110 contrade 
del Marsalese i vignaioli con 
ì loro trattori hanno raggiun 
to il cuore della loro città 
per testimoniare della loro 
rabbia e della loro forte vo 
lontà di resistere, di rico 
minciare. cV difendere fino 
in fondo una ricchezza che 
per la sola provincia di Tra
pani ogni anno vale qualcosa 
come cento miliardi di red
dito per oltre 100 mila fami
glie che vivono di vigneto. 

Lo sciopero generale de! 
mondo agricolo marsalese è 
stato procTamato dalia 
Alleanza coltivatori sicil.am. 
dalla Unione colt.vaton ita
liani. dalle aitre organizzi! 
ziom contadine, dai sindacati 
confederali, dalle tante can
tine socia!-, nate in questi an
ni per sconfiggere la specu 
'.azione che un tempo rapina
va il contadino d:re t tam rnte 
sui campi portanco via l'uva 

per poche in.glia.a di lire il 
quintale. A Marsala ni Pia/. 
za Loggia, oltre ai contadini. 
sono venuti anche i rappre
sentanti delle altre categorie 
che vivono con le attività lo 
gate al mondo vinicolo. I 
commercianti, gli artig.na:. 
gli industriali, i botta., . 
meccanici, l'intera citta, gì: 
amministratori comunali ni 
lesta, hanno portato la soi.da 
netà ai vitivnncoltori rimasti 
senza reddito per un anno. 
forse anche per gli anni a 
venire. 

A nome dei contadini hanno 
parlato il presidente provin
ciale dell'Alleanza coltivatori 
siciliani Nino Varvara e :'. 
presidente provinciale della 
UCI. Leone, e ì rappresen
tanti delle cantine sociali. 

Si va dunque verso uno 
sciopero generale di tut to il 
mondo vitivinicolo siciliano. 
verso una giornata di lot'a 
por c'tfendere il futuro de! 
vigneto. Mentre la comm -
sione Agricoltura dell'assem
blea regionale siciliana, pre 
s.eduta dal compagno Rindo 
no. prendeva i pi.mi contatti 
con i contadini di Partanna 
e di Mazara del Vallo — ieri 
e oggi effettua altri sopral
luoghi nei comuni del Trapa
nese colpir, dalla grandine e 
dal gelo --- a Mar-ala s: e 
svolto un \ert;ce dei s indac . 
a Palazzo 7 Aprile, dove e 
stato fatto un esame coni pie-> 

SÌVO della ->.tua/.one. e dove 
sono state preso uiiZi.itivo di 
lotta unitane. 

Si è fermata ieri la v.ta 
anche nei pae-a della Vallata 
del Belice. ì contadini si .~o 
no dati appuntamento a San
ta Ninfa e a Ghibellina dove 
si sono svolte due ma ni Tenta
zioni d. lotta. Altra giornata 
cii piote.-ta a Mi /a ra del Vai 
lo mai tedi pross.mo con cor
teo e concenti-amento. A.s-,eni-
blee in programma in t u f i 
ì paesi, in tutte le cantine 
social.. 

Intanto :n tutto :1 Trapane->e 
:'. bilancio dei danni co! pas
sare dei giorni si va delinca li-
co meglio m tutta la sua 
drammaticità: si parla d: 40 
m.Iiardi di dann:. ma. dicono 
: tecnici. Torse la ciTra è de
stinata a crescere ancora. 

Solo Tra una decina di gior
ni si avrà un quadro com
pleto di tutte lo contrade col
pite. I tecnici dell'ispettorato 
stanno .nfatt.. contrada i>er 
contrada, effettuando dei so
pralluoghi I danni maggior:. 
dei primi accertamenti, sem
bra siano stati registrati ne. 
comuni cV Marsala e di Ma
zara de! Vallo, i due centri 
clic ogni anno producono da 
soli pili della metà del v.nn 
trapanese, qualcosa conio '.'. 
iiul.on: d. etto'.itr. 

t. r. 

Gli operai in lotta contro le dimissioni forzate 

Presidiata la FIAT di Sulmona 
Martedì incontro con i dirigenti — Pericolo di blocco per gli altri stabilimenti 

Pescara: mozione 
per prolungare 
via Raffaello 

PESCARA — I cittadini di Zanni 
— viale Bovio — chiedono all'am
ministrazione comunrle di provve
dere al p:u pretto a realizzare i< 
promesso prolungamento di via Rai 
lacllo fino a via Tiepolo: se ne 
fanno interpreti le delegazioni di 
quartiere dei partiti politici demo
cratici (DC. PSOI . PSI . P R I . PCI) 
che ricordino in un comunicato la 
delibera relativa, del 17 marzo '76 . 

E* passato più di un anno, ma 
i lavori non sono proseguiti per 
l'ostacolo costituito dai capannon. 
della ditta Briosi, che le organizza
zioni democratiche chiedono siano 
rimossi entro e non oltre il 3 0 
aprile prossimo. 

I l provvedimento consentirebbe 
di alleggerire il traffico sulla paral
lela via Bovio, dimostrando con
cretamente. dicono i firmatari. - la 
volontà politica del pentapartito di 
dare soluzione ai problemi che da 
anni affliggono la nostra citta >. 

SULMONA — Da martedì 
scorso .-ono :.i agi'..»/.one i 
.adoratori della Fiat di Sul 
:r.o.;a i: contralto con li 
azienda r.-'u.rd.i .1 r.i:>por;.> 
<-,.n . d.pr.don*.. ropu: «*o 
.-.corretto d.i. l.i".or.r.ori T u f o 
•• n ito da un -r<a-o» d. d. 
ni.-o.oni .nrxie-'o ici un o;> 
ra:o <. ne -..t av..to .»; pr.n.. 
d. rtpr.lo iii.i .-* 'l'enz-i .-:.«-. o 
rc-.o.t- .n J:I irò, t-.-;> p r 
;.:o.--o.-.-o :; .ir.i..i d.i I.I 'HO 
.~f.itf-.ny A,.t q-j.-.I-"' h i int<-' 
pt- io ,t ).x-.lo I.i 'i r*-7.or.t 
i/.< .-..i,i"o. r.c h:.»:r..iri:ì(».-. a". •> 
.;rt 2> dr. .o .-• av.ro .r.t--:r.o. 
2.. h-s ( f i i - : : l . . i 'o . d. ri. 
metter-.. p- n i :l ..(•-'.". 
7.a monto 

La v:c.nd«i. < n- i>-~ n u n 
to ri2j.irda i. ira rito .-.or, •• 
«"-•ttan.ente d. t.ii.t.i •• dof. 
.-..a:.e l 'ar.to o.ii < .-.e l.i -or. 
'• a/*» non • .in.ora «.-'viit. 
•.ai. inv€.-"e .1 del.vato oro 
b'ema dei ri.Jporto '.i-.or.ito 
r. az.or.d.i Non •* la prim.i 
-.olta. d.cono ,i Sulmona cr. • 
la d.rfv.o.i»- rt?..<r.dt.(- ta f.r 

! :n.ir-- le'Vre d: d-.mi.-~.-IOLI ai 
' <<is. in cu: ha d« ( :--o d; i. 

con/i.ire .ir. dipendente 
Sor.o qu :id: in gioco pnno. 

p. genera'.. d-\ rapporto d. 
' ",ivoro - i e > r qi--~.o che -: 

v.i a:! 'i.i .ji'.n.iT.'i, previ, "o 
;>t-r m.ir 'oj : pr<e~-.mo :.i • i. 

• ~.:r liiiio • i. -•. << 11 in d.r.gt "•* 
i> Tor...'i d- 1 . F. r t :1 u i 
ciaca.:-'.! <i . ! FLM n..'.cr. « 

I l .r .o-a 'o ' :!• .i. ' ab .. 
•:.-'-..'<> d. Sulmona. :.. >"r<. 
staiin-) rtt'j.ir.tlo ::.':.« fornii 
ci. --'"a •. i".MÌI I:J :: i r.<»:i 
Tallio '..-CI.-*- Olila faabr.'a . 
p - / / . prode':, i (!>-. <i>:v.. 
.: ii..rlii ..» ag.-.i/i ori- ' .no .5 
:i.,.rtfd: r»rn.-.-,.:Tio h'.(v<-:i--ra 
.1 rr.fin'.ì TJ.O dc.'t- s'atolo d'-
.-.: .-terzi ipro:ìo*:i a Su.mi 

' na i ,-ille -.c'turo T.on:,i:.Tio 
! fh'- •;:'••-(• o t foV' i ro r.ol.o ^•a 
! b l.rnt iito d. "TYrn.ol: 

Mart'-ii prc» .̂-.::r.o. qj.:..i . 
: potrc-bìXTo '-o'.ar.-i ro .n- .o ' . 
. < :-ra ver.".mila .a'.or.itor: D< 

or. «e '.. io a .-jnedi» la fio 
' hr.ca *• )ros.d:o.*a a tjrr.o 
. r\+ £Ta->>. d. !a-.or.ilC)r. 

, mi posso nemmeno at~ciU3»-
j re lo lente » 
i I" il dramma comune a de 
I c.no ci. migliai i di piccoli 
1 contadini a seguito di questa, 
| gelata che. -a mouiaiia del 
i c.mip.i-'.io Vinc' ivo Oioniode. 
| 70 anni, e stat i la più torri 
ì bile ilio culi iuor.li Ma nel 
' lo s'o-.-.) tonipa o \\\\ d .im 
, ina colle!'.\e pori In- il cliemo 

è una p.irit" con.- idei esolo del 
, la piudti/:cno aui .ol . t di epu»-
1 sti cenimi o. anche -,o m mi-
! Mira nnnoio. di quelli confi-
i nauti di Cas.uiiasMin i o p n 
! tignali.). Una valuta/io.i~* 
. esatta del danni non è mai 
! tacili* per una .-one di lai 
| tori a cominciare, quando si 
i tratta di cai unita atmoslerl-
1 che. dal latto che Io zone 
I non .sono colpite in modo U 
1 mia lo. Alcune oilro u.-ate con 
J la massima camola possano 
, dare pero un'idea della vasta 

enti:a del disi-tro 
I Pi ondiamo Conversano che 
I po-oiamo del.mio l.i capitale 
' del ciliegio della provinola 
; con la più alt i produzione na 
j zinnale Duo ami. la tl'-inno 
] scorso la piodu/.iono .subì do! 
j danni a seguito delle ,'Jio.;-
' jio> si pivdu-.-ero qui 4"> nulp 
' quinta!, di e ìliene. 11 prodotto 

viene venduto d.n contadini 
a .secondo il periodo di n e 

l colt i o l i qualità dallo 1.21X1 
I lire il Kg alle :C>(> Ino. Vcn 
I u.la valut i/.icno tutta prudoii 
I ziale possiamo faro una aie 
i dia di 500 Ino al kg. 11 clan 

no che ha subito l'econom a 
agnc-ola di questo contro .sil-

j pc :a i 2 miliardi. Si t rat ta 
. de'.li iniidinre produzione del 

la provincia, lo tiuiiiw qutll 
I ta u Ferrovia > o u Francia)' 
' che vanno molto bene por la 
! e.-portazH'!).'. 
I Noi vi., ino (cinui-j- ci. Turi 
! di Ha ri la produzione di ci 
| Iieuo o di poco nilorioro a 
j ciucila di Conversano e di pò 
{ co superane a ciucila dell'ai 
, tro comune vicino. Castellatili 
' Grotto S..11110 quindi nell'or 
' d.ne di r» miliardi di da.un 

a cm si de\ono airgiuniroi-e 
! ciucili ai vmnoti e ai man-
I dorloti: il che rondo credibile 
| le eilie dei 10 miliardi d-i 
i danni sub:ti nella sola zona 
j sudest barese 
I Gli effetti licitativi di quo 
| sto che comunemente viene 
| cietmito il disastro del ciln-
1 mo sono immediati JHT : b 
j lanci delle famiglie contadine 

jierché i soldi ricavati do ila 
. vendita di questo ,'iro.lotto so 
i no i primi ad essere inca.s 
. siiti e su di «.-si M impernia 
| li bilancio familiare di tutto 
| un anno. Por il vino non si 
I pilo tanto contare porche 'U 
' polla alle cantino sociali < hi-
I Io pacano ai contadini qiKin 
j do riescono a venderlo .salvo 
I a dare quando po.~òono d< ì 
I p.icoli acconti 
( I contadini atiollano i< 
I p azze .mene in oio msolrc 
1 dato le abitudini porche aon 
I hanno più la veglia di andn 
. re in campagna Del r< -to 
. a t.iio che? E" questo l'altro 

aspetto ijnive del disastro F 
I p-TKolo del sopravvento di 
; un i sfiducia L'onerale che al-
' lontani sempre ;).ù il piccolo 
I contadino dalla terra, specie 

liei (pi . ove non tutti sono 
I sul Lt.ro degli anni. »• r.ei 
: cinipi l.t\c-.ino ntin otto o'o 
I al 'giorno ma dieci o anche 
, olile v non iì.t soli ma molto 
• -»p--.--o con l ' imeni nucleo fa 
' nn'i.ire. Il problema che si 
| pone e d. <i.'.:'- Iidih i.t a que 
; sta L'elfo mtei -. eiie.ido -libito 

oo:i tutti ì mozzi po-.-ibili 

i Italo Palasciano 

! FOGGIA — Anoh«' I P le cam 
• ai.'ìic della pr'.-.:r.'ia d; Fog 
i 'già sono !•• meno colpito fra 

quello pugliesi dal!»- 'gola'*. 
j ciò r.fn s.grillici <ho non vi 
j s..ino danni •• un ho di ina 
• noic-.ole o i ì . ' a Soli»» in - or-m 
ì le :-;x-z f,n: de; ! nzioiiari d -1 
I l'i-;)-tv ra 'o p:o\ ni' :. il<- df*"a 
' airrir >ltna p r li ci im. 'a 

f-.m-.v '\- !!•• /<;•,- (',',)•.- o w 
-. il'.r.i/.i i.e d 'Iia 
d.i.-v.i I a OTJI 

.iMg.xr.i.t ..'< • lip.ta di.!;-
geiat»- e qu- l.a eh S Sev- ro 
con •., u. -:. < ri»- pro^iucoio u»n 
•riprezz^i'o \ .no bianco. La 
su .xr f r ie <olp;'.i d.il e solate-
-.a I Ì I IU' . I 'O .nt»)i.-.o ai i;0 mi 
la et: iri 

i/altra par; • della provm 
(.a di Foggia col pi* a dalla 
gelata e s tat i qUf'..a della 
(.impalma co.-t.ora e pre» i-a 
men'e nei la zona d: Za.ipo 
rata ove ~/>no andato di.-"rat 
te col'uro pregare l a gelata 
na '.--.reato anrho molte zone 
d. 1 lì-i so Tavoliere distrur 
irenda \.7neti ir.andorlet. ed 
ol.-.^t. 

p.nr. 
a d-
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